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IL NOSTRO PROGRAMMA 
PER LA COSTITUENTE 

Libertà 
dal bisogno 

Noi «.oliiunirti d i c iamo clic non 
AÌ può e>H(ve vera libertà, per le 
fri.indi masse lavoratrici .se non 
\ i è per esse l ibert i dal bisogno, 
i ine se esse non sono libere dalla 
minaccia della d i soccupa/ ione . 
dcH'indigcn/a e della faine. 

Molti o£gi parlano di libertà. 
J titti parlano di progresso e di 
c iv i l tà . Ne parlano anche colon» 
d i r hanno aiutato i lasciati n ri-
d u n e l'Italia allo s tato in cui si 
Uova. :\e parlano persino ((«loro 
che oggi lavorano ad uii l i toruo 
fuscistn. 

Per tutti costoro, liberta signi-
fii a solo la libertà, per pochi, di 
specil lare sul le miserie del mo-
iiicnfo, di sfruttare senza limiti 
le cont ingenze eccezional i e i bi
sogni inderogabili del popolo . Per 
lutti costoro, piogres.so significa 
solo il progresso del le loro impre
se. non sempre lecite, il progresso 
dei loro esosi guadagni , non sem
pre puliti. 

Voi (omunis t i d ic iamo che lo 
S l a t o ha. sì, il dovere di a s s i e m a . 
i e la libertà di iniz iat iva e di 
onesto guadagno al lavoro, ol la 
p iodi iz ionc e al commerc io di tut
ti; ma uno Stato veramente de
mocratico deve sentire, ul di so
pra di ogni altro dovere, .que l lo 
dì assicurare, in pr imo luogo e ad 
ogni costo, pane e lavoro a tutti 
i «uni figli: di ass icurare a tutti 
i suoi ragazzi una adeguata istru
z ione e lementare e professionale, 
e a tutti i suoi vecchi , giunti al
la fine di una laboriosa e tribola
la giornata, una vecchiaia tran
qui l la e dignitosa. - . -. 

C o m e si può chiedere ealma e 
discipl ina ' ad un lavoratore, ad 
mia madre di famigl ia , ~ morsi 

d a l l a miseria e dal la . f a m e ? 0 > -
ine si • possono • rendere i lavora
tori solidali con tutta la nazione. 
quai ido e's»i san ITO d i e la naz ione 
li p o n e in coudiz ioni tali che pos 
sono rimanere, da un giorno al
l'altro. senza lavoro e. perciò, sen
za risorse, senza p a n e ? " 

• • Si fanno, in questi tempi , del le 
prandi lamentele sul deper imento 
fisico della nazione, su l le malat
t ie infantili e contagiose: si fanno 
dei grandi discorsi sul decadi
mento della moralità, della cu l tu
ra. del l 'educazione. 

Si cerca di andare incontro al le 
miserie materiali con qualche 
soccorso e con q u a l c h e elemosi
na: si cerca di nudare incontro 
al le miserie, morali con qualche 
discorso e qua lche predica. 
- Noi non a b b i a m o niente da di

re contro le e lemos ine e le predi
che. Tutto quanto pos=a. anche 
]ier poco, portare un sol l ievo ai 
mal i attual i , farci risalire, sia pur 
di poco, la china per cui ci han
no precipitati , sia b e n v e n u t o ! 
.Noi a b b i a m o dimostrato , anche 
in questo c a m p o e con i fatti, di 
essere alla testa di ogni iniziativa 
di assistenza sociale e di risana
mento morale. 

Ma tutte queste iniziat ive par
ticolari . Indevotissime e utilissi
me, non sono che dei pall iat ivi . 
I n'Italia \ c r a m e n t e democrat ica . 
veramente r innovata nei suoi isti
tuti e nei suoi costumi , non può 
pensare di e l iminare le miserie 
material i , fisiche e morali che og
gi a f f l iggono il nostro popolo. 
con del le e lemos ine e del le pre
diche. Il male d e \ e essere guari to 
n prevenuto alla radice. 
. I * inutile e persino insultante 

parlare di l iberià. "di democraz ia . 
di progre->o. ( | j sol idarietà na
z ionale . se non si provvede a da 
re a questa liberià una base ma
teriale. che liberi le masse dal bi 
s o g n o di vendersi , per disperazio
ne. al migl ior offerente: se non si 
provvede a dare all 'operaio, al 
contadino , a l l ' impiegato , a l . pro
fessionista la sicureyza di poter 
lavorare e * ìvere 'nijrnitfl-anicntc 
t o | frutto del proprio lavoro: se 
non si provvede a dare al l ' infan
zia e a tutti gli infortunati , a tut
ti gli ammalat i , a tutti t vecchi 
l 'assistenza e l'aiuto di cui h a n n o 
J'i-ogno. 

Per questo il Part i to C o m u n i 
sta. alla Cost i tuente , chiederà ohe. 
ass ieme ai diritti pol i t ic i e civi l i . 
s iano proclamati r sancit i dalla 
nuova ^costituzione t nuovi diritti 
dei lavoratori del bracc io e della 
mente : sia proc lamato e sanc i to 
soprattut to il diritto al lavoro, al 
ripo«o, al l 'educazione, al l 'assicu
raz ione sociale contro le malat ie . 
la d i soccupazione , l ' infortunio e 
la vecchiaia . v 

LUIGI LONGO 

LE FILE DELLA POLIZIA SI STRINGONO INTORNO AL COMPLOTTO UMBERTO • SCORZA Perchè Repubblica 

I fascisti arrestati ieri sera a Roma in contatto con una 
personalità monarchica ben nota nell'ambiente giornalistico 

L'opera dell'uilicio politici) della 
questura di Roma per .stroncare il 
complotto monarchico neo-fascista 
prosegue intensa. Dopo la retata al 
comizio di Benctvcngn e gli arre
sti operati nel convento di K. Giu
seppe • in via Nomentjna altri ar
resti .sono seguiti ieri, evidente
mente in base alle risultanze de> 
primi interrogatori dei fermali. 

Nella serata e .stala tratta in ar
resto da una squadra di adenti al 
comando del doti. Pinnarò una don
na di 25 anni della quale non è 
stato per ora rivelato il nome. La 
donna era da lungo tempo ricercata 
perchè sospetta di essere una delle 
dirigenti del movimento monarchi
co fascista di Roma. -

Ri.suIta che • essa era a stretto 
contatto con una nota personalità 
monarchica direttore di un quoti
diano cittadino. Anche sull'identità 
di tale personalità la polizia man
tiene però il più stretto riserbo. 

Una radio clandestina -
> scoperta a Roma 

L'arresto è avvenuto, dopo 48 
ore di appostamento, in un istituto 
religioso. La donna, interrogata ha 
ammesso di essere incaricata del 
collegamento tra i vari gruppi fa

scisti e le squadre d'azione. Ha an
che dichiarato che all'interno del
l'istituto era im-c-o-to un altro 
esponente del movimento monar
chico fascista il (piale aveva potuto 
snlvar.si con la tuga. 

Poco dopo questo arresto un'al
tra importante operazione vaniva 
condotta a termine dalla Polizia. 
Alle '22 .sei agenti della squadra 
mobile al comando del dott. Bot
tino. coadiuvato da Di Stefano e 
Calandri si sono ìeeati al Viale 
Giulio Cesare bloccando l'edificio 
compreso tra questa via. il lun
gotevere Michelangelo e Via degli 
Scipioni. 

Recatisi bill terrazzo dell'edifìcio 
contrassegnato con il n. 11 di Via
le Giulio Cesare i funzionari della 
Polizia trovavano una lunga an
tenna verticale. Penetrati quindi in 
casa della madre di tale Ubaldo 
Noris veniva rintracciato un ap-
narecchio radio che un tecnico del
la R.A.I.. • espressamente chiamato 
dalla vicina sede di Via Asiago, ri
conosceva per un apparecchio tra
smittente. L'apparecchio è stato se
questrato e il Noris è stato fer
mato. L'operazione è stata effet
tuata per ordine personale del 
Questore Verdiani. 

Anche a Milano proseguono at

tive le indagini '•otto la direzione 
dell'Ispettore lantatti. sul complot
to monarchico-tasci.sta. 

Malgrado il riserbo mantenuto 
tini funzionari sulle risultanze del
le operazioni effettuate e di quel
le in eorso sempre più precisi van
no delineandosi i ledami tra il mo
vimento neofascista del Nord e il 
Movimento monarchico << Tricolo
re ». Tra i due movimenti erano 
in cor.-.o\ accordi per organizzare un 
colpo di stato da effettuare prima 
della Costituente. Il colpo — se
condo dichiara/ioni dell'arrestato 
Raffaele Delli Santi — doveva ave
re come obbiettivo l'abbattimento 
dell'attuale governo democratico al 
fine dì procrastinare la Costituente. 

Come i monarchici fascisti 
erano organizzati a Milano 
Le squadre fasciste risulterebbe

ro agli ordini di tale SanguinettL 
del movime.no • tricolore ->. 

Il piano d'azione per Milano ri
sulterebbe studiato dallo stesso in
gegner Schiavo Campo Segretario 
generale del Movimento e dal mag
giore Carnevali ex comandante di 
brigate monarchiche. 

Il piano, concordato con le orga
nizzazioni monarchico-fasciste del-

I BROGLI LUTI ORALI Dil "RI. DH LAZZARONI.. 

I monarGhicidiramano istruzioni 
sui trucchi-per inqaiHiiiri; ^la gente-incolta,, 

-Ecco come i monarchici ìnten-, 
dono strappare - qualche ' successo 
per sostenere il traballante trono 
del - re dei lazzaroni ... 

Pubblichiamo qui accanto una 
circolare, inviata a tutte le óczio-
ni del Partito Democratico Italiano. 
nella quale il segretario generale 
dottor Enzo Selvaggi, con il pre
lesto di denunciare inesistenti ma
novre elettorali di altri partici in
segna ai suoi fidi un ignobile 
< trucco >• per truffare •• la gente 
incolta delle campagne e dei quar
tieri periferici delle c i t tà ' . 

Un'altra menzogna monarchica 
smascherata 

Il Ministero dell'Interno comu
nica: « U n giornale ha pubbli* rito 
che l'avv. -Addcssi Luigi avrebbe 
fatto parte dcll'Ovra quale fiducia
rio regionale. Al riguardo si comu
nica che dall'esame delle liste e 
dello schedario e degli altri docu
menti - in possesso della Dire/ione 
generale della Pubblica Sicuro « a 
non risulta che 1 Addessi sia stato 
confidente dell'OVRA -. 

il compilili TOGLIATTI 
parlerà stamane la • • grande 
rondilo AL POPOLO TORINESE 

DOMANI LUNEDI* PARLE
RÀ" Al. TOPOLO DI GENOVA. 

PARTITO DEMOCRATICO ITALIANO 
C O M A 

Plana Montacitart», 121 

«Of CtNUUF 

Nessuna guardia ausiliaria 
fa parte dei reparti (eieri 

II Ministero dell'Interno comu
nica «In vari quotidiani del maitino 
si è pubblicato che agenti ausil ia
ri del Xord — anr, uno di e.-si ì-..t 
.specificato di Milano — app.srtenc.i-i 
ti ai « celeri •. e p ù propri.-ime.n-- | 
al 3. Reparto, sarebbero stati ici i ; 
in servizio di ordine pubblico Al j 
riguardo, si comunica che ai repait: 
celeri non appartiene nf^una qiu.--
dia ausiliaria, .essendo gli stessi 
composti esclusivamente di effetti
vi provenienti dall'arruolamento or
dinario e che quindi, tra essi, non 
si trova nessun partigiano o .iusi-
l i ir io . tanto meno del nord ». 

I vari quotidiani del rmt*ino 
« Italia Nuova .. » Popolo • e soc. — 
che non esitano, per difendere i 
' lazzari del re > ad inventare no
tizie sono serviti. 

1/ trucco fotogratico 
dell'"Italia Nuova„ 

I • fot ocra fi dell'* Italia Nuo
va » sono dotati evidentemente 
di Qualità eccezionali. Essi so
no riusciti, diratti, per dilata
re il più possibile il numero 
degli intervenuti alla manife
stazione monarchica di venerdì. 
a colmare la piazza del Po
pola con una serie di tnacehir 
d'un aero intensissimo. Pecca
to però che il fotografo monar
chico si sia scordato di aggiun
gere al suo fotomontaggio an
che la caratteristica sagoma 
dell'obelisco di piazza del Po- ' 
polo per poter errare l'illusione 
che l'affluenza al comizio mo- . 
aarrhiro fosse paraconabiIe a 
quello del comizio repubblicano. 

E' stato, infine, per controbi
lanciare il ricordo concreto dei 
*•*.#•« repubblicani manifestan
ti a piazza del Popolo che i fe
delissimi di Umberto sono ri
corsi al fantasioso espediente 
di ronfiare piazza del Quirinale 
di Sftt.tM monarchici? L « Italia 
Nuova » deve avere una ben 
scarsa stima dell'intelligenza 
dei suoi lettori, se li ritiene ca
paci di credere che la piazza del 
Qtiidinalr possa contenere nna 
slmile fol la. . 

«a»», e naggis 1049 

A TUTTE LI SEZIONI 

DEL PARTITO DEMOCRATICO ITALIANO 

Si porta a conoso«nia?l saguant* "truooo" oh» intendono 

a-dotiara gli estremisti ed i r«pubblioani oon la gento in

colta delle campagne e dei quartieri periferici dello città:» 

polche il voto a favore della Monarchia o della Repubblica 

ìmplloa un sagno-oha comunemente vuol diro cancellazione dal 

nome a*teaso (infatti, ad esempio, obi vota per la Monarchia, 

deve porre 1 segai di lapia»nel- quadratino che fianofcet'gia 
r. 

l'emblema monarchico) , e s s i fanno c o r r e r * l a «oca o b o i * « l e t 
t o r » che noti v o g l i a l a Repubblica, deve vorrà 11 p r e d e t t o 
segno*di o a n o a r i a z l o n e noi q u a d r a t i n e 0 h « f i a n c h e g g i o l ' e a -
blema d e l l a Repubblica-

Li " t r u c c o 1 * saputo s f r u t t a r * , n o i p a r t l o o l a r o a a a l e n t o . 
può c o s i generare -confusione anohe -so « l e t t o r i a) no i f a v o 
r e v o l i . o c c o r r o q u i n d i : prender* s u b i t o lo>opportuno aiaviro 
i n t o s o a n e u t r a l i a a a r o i l " t r u o c o " ; v a l o r a t d e l " t r u c c o " 
s t e s s o — l a ov« è p o s s i b i l e ) aansa generare ambigui tà — o 
n o s t r o f a v o r e . 

IL SE9RETARIO OKHBRAL» 
' (Emo S e l v a g g i ) 

la Capitale, contempla\a ra.-s.-sa.-si-
nio di dirigenti dei partiti di sini
stra e di militari alleati al fine di 
provocale un grave turbamente del
l'ordine pubblico. 
• Risulta che il Comando Alleato 

di Milano in .-eguito alle suddette 
notizie avrebbe diramato nella se-
ruta di ieri ai dipendenti dal Co
mando l'ordine di non prendere al
loggio pre.--.so case private, ma solo 
presso gli alberghi requisiti che 
vengono piantonati a cura del Co
mando Carabinieri. 

Interrogato da' un nostro redat
tore autorevoli lappresentanti dei 
Comando britannico*" hanno dicnia-
rato che le voci di un complotto 
ai danni degli • Alleati non sono 
nuove. « Sulla loro veridicità — es
si hanno dichiarato — non possia
mo rispondere; però in seguito a 
tali voci i vari comandi hanno pre
so opportune misure a seconda del
le varie situazioni. Certa è uni co
sa: se un ufficiale e soldati inglesi 
si lasciassero trascinare spon'anea-
mente in un incidente d o v u o ad 
agenti provocatori, sarebbero seve
ramente puniti ». 

Per tutta la giornata sono pro
seguiti gli interrogatori dei nume
rosi arrestati. 

A proposito del giornaletto clan
destino neo-fascista è risultato che 
le copie venivano distribuite da an-
positi incaricati che ricevevano un 
compenso di 1800 lire. 

Il periodico veniva stampato 'in 
numero di 3 mila copie, con una 
macchina piana, in possesso all'ese
cutivo del movimento. 

Il primo numero venne fatto 
comporre in una linotipia milanese 
da cinque neo-fascisti che. entrati 
nottetempo nel locale, dopo una 
leleitenata 't»reaniitihcljrnte ' ir~toVtì 
arrivo con oscure minacele in caso 
di resistenza, costrinsero gli ope
rai al lavoro con la minaccia dei 
mitra. 

Fra ì distributori vi era un fana
tico certo Cappellini, ora in arre
sto. Altro compito del Cappellini 
era quello di guidare i fascisi di 
passaggio da Milano, nella visita El
la sepoltura di Mussolini, a M :-
socco. 

A San Vittore, dove si è trasferi
to l'ispettore .lantaffi, prosegue Io 
interrogatorio dello Scalpellini, l'e
lemento forse più al corrente della 
organizzazione neo-fascista. 

- Raffiche di mitra contro 
due candidati repubblicani 

Da Torino viene intanto comuni
cato che Franco Antonicelli. già 
presidente del C.L.N. di Tonno e 
Gian Domenico Cosmo candidali 
della concentrazione democratica 
repubblicana in quella circoscrizio
ne, dopo aver tenuto un comizio 
alle maestranze di Villar Perosi 'ÌO-
no scampati a mala pena ad un at
tentato con raffiche di mitra pres
so Pinerolo. 

Sia negli ambienti della Questu
ra di Milano che in quelli di Ro
ma si ritiene che, malgrado non si 
sia ancora riusciti a trarre in ar
resto tutti i dirigenti del movi/nen-
to antidemocratico e non sia srato 
possibile ancora accertare tutte le 
responsabilità e scoprire tutti i l e 
gami, è in ogni caso da ri'ei:eie 
che ormai, con gli arresti effettua
ti e le notizie raccolte dagli inier-
rc^^.rri 'e t iame dell'organizz-iiio-
ne si&no state scompaginate e la 
p:tli7.«a sia in grado di prevea.re 
c-«n' eventuale azione. 

Diamo il testo del discorso 
pronunciato dal compagno Gioi-
S.o Amendola, cind dato per la 
cu coscrizione di Napoli, alla 

• l a d i o . • 

in questi giorni ili acifi^ polemi
ca un lontano ricordo torna insi
stente alla mia memoria: la notte 
del 27 ot:obre 1912, mentre si deri
devano i nostri destini r te sorti del 
paese, mio padre fu svegliato e clli.i 
liuto di ur^cu/a al Viminali.* per 
partecipare ad uno straordinario 
Consiglio dei Ministri. Tornò a casa 
sull'alba ed a me che ansioso e cu
rioso lo avevo attero disse, calino e 
reciso: « Abbiamo preso tutte le mi
sure per la difesa delle libere istitu
zioni. La ribellione fascista sari re
pressa. L'esercito e le tor/.e dell'or
dine tarauno il loro dovei e ». 

Due ore dopo nuow chiamata al 
Viminale. Il re si era rifiutato di 
approvare le decisioni del suo go
verno, decisioni <;ià in via di attua
zione e che asesano avuto un im
mediato effetto chiarificatore. Il re 
aveva capitolato e si disponeva a 
chiamare in Roma il capo della 
fazione armata per consegnargli 
l'Italia. 

fSesMdi artificio polemico può can

cellare questa precisa responsabilità' 
della ' monarchia in rapporto all'.iv - | 
vento d;l fascismo al potere. ; 

Che il re abbia a^ito per sua ini 
/ i i t iva o perchè premuto dai coiti
gli di altri membri di cavi Savoia 
non ha importanza. La responsabi
lità del gesto insano ricade sul mo
narca r sull'istituto divenuto centro 
di mene ed intrighi diretti alla H>p-op-

del 
p:u 
dit-

HIC-

pri-ssio^e del legittimo governo 
paese e alla instaura/ione della 
tragica e della più nefasta ùelL-
latore. 

Ognuno ricorda il seguito dei 
cessivi errori, dei .successivi crimini. 
Le date fatali di essi sono scolpite a 
caratteri di sangue nella nostra me
moria: 

Lle/ioni del 19:4. Nonostante le 
violeiv/r ed i brogli le opposizioni 
riennano a Montecitoi io. l a loro 
voce fa tremare Mussolini. I' il io giu
gno per sopprimere una di t-ssc. v iene 
assassinato Matteotti. Il popolo è m 
piedi in un fremito di indigna/ione 
contro gli assassini die sa annidati 
nei più alti posti del governo. L'an-
tifascisino fu chiamato a scogliere 
tra la lotta di popolo e l'opposizione 
inorale. Ne venne fuori l'Aventino 

LA SITUAZIONE GRANARIA 

Favorevoli prospettive 
per mantenere le razioni 

« 

La saldatura con il nuovo raccolto definitivamente 
assicurata se le trattative in corso con gli alleati e 
la consegna dei recuperi daranno i risultati attesi 

A seguito del colloquio che ha 
avuto luogo nella tarda mattinala 
di ieri tra il Piesidente del Consi
glio e l'Alto Commissario per l'Ali
mentazione. presenti i rappresen
tanti dell'UNRRA, è stato dirama
to alla stampa un comunicato uffi
ciale della Piesidenza del Consi
glio dal quale risulta che elementi 
piuttosto tranquillanti ragfiuntt, 
perméttono" àT toi.sidera>è possibile 
allo stato presente il mantenimento 
dell'attuale razione. - specialmente 
se le avviate trattative ed I recupe
ri daranno i risultati attesi. 

Precedentemente al colloquio l'on 
De Gasperi aveva dichiavato i d un 
gruppo di giornalisti che l'interro
gavano - che l'Alto Commissariato 
per l'alimentazione era in continuo 
contatto con le autorità alleate. 

Egli aveva anche comunicato che 
la missione economica italiana ne
gli Stati Uniti aveva proceduto al
l'acquisto diretto di giano, ma (he 
questo non poteva purtroppo giun
gere in tempo per aiutare a supe
rare la crisi della saldatura; "il Go
verno sperava tuttavia di ottenere 
dalla Gran Bretagna un prestito di 
grano da scontare sul quantitativo 
acquistato negli Stati Uniti. 

Nel corso delle dichiarazioni il 
Presidente dp| Consiglio aveva an
che fornito alcune precisazioni sul
la partecipazione italiana alla pros
sima conferenza dei sostituti degli 
esteti a Parigi. 

La lotta contro !e cavallette 
si sviluppa con successo M SirtleiM 
- CAGLIARI. 25 — I comuni infe
stati dalle cavallette sono 272 e le 
Provincie più colpite sono queìle di 
Sassari e di Nuoro.' Si calcola che 
150 mila ettari di terreno coltiva
to siano coperti da larve nascenti 
E. data l'ampiezza dei focolai, sono 
ora GOO o 700 mila ettari di cam
pagna che verdeggia da salvare. 

La battaglia contro l'infestione 
iniziata con tutti i mezzi da qual
che giorno, sta proseguendo s-ìnza 
soste La popolazione risponde * 

Il popolo cecoslovacco voterà oggi 
pei un regime di democrazia avanzata 

tnostro servizio particolare» 
PRAGA, 25. 

Il popolo cecosloi-acco si recherà 
domain n'.'.c urne per eleggere i tre
cento deputati dell'Assemblea Costi
tuente. I cittad'ni dì ambo i sessi 
che hanuo compiuto i IX oniii sono 
ammessi ai voto. 

Il fatto nìioro )>crò di queste eie-
noni, ed e hanno luogo ad undici an
ni di distanza dalie ultime, è co
stituito dal.'a scomparsa dalla cita 
politica di molti jMirtiti d'anteguerra: 
qiii'Ki dichiaratamente reanonarì e 
quelli che rappresentavano le niiiio-
ranze etniche ungheresi e tedesche. 
U partito agrario, che fu arb-.tro per 
un cenreniiio della politica cecoslo
vacca e finì col dare ai tedeschi, du
rante l'occupazione, un notevole nu-
niero di collabcrazicmiti. i partiti »ia-
zionaì stì magiari, quello dei Sudeti. 
ondato allora dal nazista Heinlein. 
ed il partito popolare slovacco, a 
capo del quale furono 1 monsignori 
HUnka e Tisso. sono scomparsi lutti 
vell'infamin dopo la sconfitta della 
Germania hitleriana. 

Alla consultazione popolare di do
mani i partiti cechi e slovacchi si 
presentano separatamente e con li«te 
proprie. Per l'elezione dei duecento 
deputati di Boemia e Sforano con
córreranno coniunisti. social-democra
tici, nazional-socialisti (di Benes) e 
popolari (cattolici) che fanno parte 
tutti delta attuale coalizione gover
nativa. In Sloracclua tnrece si pre
sentano » due partiti di gorcrno. il 
ce.ni 11 »ii.tta ed il democratico sociale 
insieme ai due di recente costitu-

z.one. il partito del lavoro e quello 
svolacto sociale. 
. La Cecoslovacchia, ora che le mi
noranze tedesche ed ungheresi sono 
state allontanate dal paese, si pre
senta come uno stato binazionale e. 
quindi, ti solo problema di naziona
lità che la Costituente dovrà affron
tare riguarda escltisiramcnfe le rela
zioni fra cechi e slovacchi nel qua
dro dello stato unitario. Ma il rìco-
uosci'r.iento dell'autonomia agli slo
vacchi. concessa dall'attuale governo. 
ha avviato già da tempo j rapporti 
ira le due nazionalità su un piano 
di assoluta cordialità e fiducia. Gli 
slovacchi infatti, oltre ad avere un 
proprio governo ed un Con&olio va-
zionale ce» poteri legislativi ed ese
cutivi nrl loro territorio, partecipavo 
oagt. alla pari con gli altri partiti 
cechi, alta composizione del goremo 
centrale di Praga con sei njinwtri e 
due sottosegretari di stato. 

Alla nnov-a Assemblea Costituente. 
benché essi costituiscano solo il 24 per 
cento della popolazione complessiva 
del paese, gli «loracchi avranno cento 
deputati s-iij trecento eleggibili; cioè 
finti quanti ne hanno avuto nella 
Assemblea nazionale provvisoria. no~ 
minata, com'è noto, il 25 ottobre del
l'anno scorso. Nei passati Parlamenti 
gli slovacchi erano rappresentati da 
.10 deputati soltanto. 

La nuova Assemblea dovrà quindi 
sancire le conquiste democratiche 
àegh sloracchi. eliminando dallo sta
to unitario le precedenti rirnlirà e 
oli attriti tra le due nazionalità che 
costituirono il più grave elemento 

di debolezza dalla Costituzione della 
repubblica, proclamata nel '19. 

Ma accanto a questo decisivo pro
blema. la nuova Costituzione ne do
vrà trattare altri di non nunoie im
portanza per l'instaurazione nel pre
se di un saldo regime di democrazia 
avanzata Tutta la vasta legislazione 
economico-sociale, promulgata m que
st'anno dal governo di coalizione. 
dovrà entrare a far parte della ossa
tura i-Ostituzionale del nuovo stato. 
Questa legislazione concerne la r'for-
ma agraria, quella industriale e quel
la bancaria, attuate secondo iì « pro
gramma di Kosiee >, e stabilisce inol
tre la funzione giuridica del lavoro 
nel quadro dello stato democratico. 
A Kosiee. sede del primo governo di 
liberazione, i partiti antifascisti si 
accordarono, perchè ogni resìduo di 
latifonaismo fosse eliminato, perchè 
tufle le proprietà di tedeschi, unghe
resi e collaborazionisti fossero seque
strate e perchè si attuasse i r ! pae<e 
la nazionalizzazione delle banche. 
compagnie, di assicurazione* miniere 
ed industrie con più di 500 operai La 
"aricjialfZzcazione di questi comples
si ogni è un latto compiuto per il 
90 per cento, le terre dei latifondi
sti sono state d.stnbuite ai contadini 
poren. 

I tre partiti di massa: comunista. 
social-democratico e nazional-sociali
sta fdi Benes). che hanno dato fi 
massimo apporto alla liberazione del 
paese ed alla sua ricostruzione si 
presentano alle elezioni dt domani 
con maggiori probabilità di successo. 
Grazie ai loro sforzi la situazione 

economica del paese è stabilizzate. 
Ma questo risultato è dovuto anche 
alla presenza nella vita cecoslovacca 
di un sindacato unico di tutti i la
voratori. mentre prima della guerra 
ne esistevano più di un centinaio. 

Il Partito comunista, rappresentato 
attualmente al governo dal vice Pre-
s-.dc-nte. Gotttreld. e dai ministri del
l'agricoltura. dell'interno, della pub
blica irruzione e della previdenza 
sociale, e il più forte partito ceco-
siovacco, E*so conia un milione di 
^scritti in Boemia e Moravia (su otto 
niiliom e centomila abitanti) e due
centomila iscritti" in Slorccchia (su 
due milioni e coiquecentnnovanta-
mila antanti). 

Nel solo distratto ài Praga vi sono 
1C5.K24 comunisti. Sei passato Parla
mento i comunisti avevano trenta 
*eggi: gii altri ancora oggi esistenti ! 
erario rappresenlati nella seguente. 
proporTi&Kc: social-democratici Sì, na- I 
z onal-socialista fai Benes) 29, catto. ' 
liei cechi 22 e sloracchi 22. 

Elemento importante in queste eie
zioni sarà comunque il ricordo del 
baratto che si fece a Monaco della 
irt-'ipendenzo cecoslovacca. 

J comunisti, per i quali si prevede 
u.ia notevole affermazione, mecanto a 
tutti Oli altri partiti democratici, riu
niti nel Fronte nazionale, si presen
tano come una delle migliori garan
zie per l'avvenire del loro popolo, 
che ha per primo conosciuto l'occupa
zione nazista ed ha versato in segui
to per la sua liberazione il sangue dei 
suoi migliori figli a Lidie* e sut cam
pi di battaglia d'Africa e d'Europa. 

dovere. Molti aiuti ha dato e c jn-
tinua a dare l'Unrra, soptnttutto 
nei trasporti. Inoltre, sono aiate 
trasportate in Sai degna dieci ton
nellate di ••• gammexane J dall'In
ghilterra con una squadra di Da/.o-
ta. Detto veleno, con il quale *i ba
gna la crusca, allo stesso modo ..-he 
con l'arsenito, ha il pregio di non 
nuocere affatto al best : une. 
-» . • _ — - - - -^ » * • • • ' • • ? - : • : 

N completo rimpatrio dei prigionieri 
avverrà udii prossima estate 
Il Colonnello James E. Regis. 

Capo della Sottocommissione Allea
ta in Italia dei prigionieri di guer
ra, di ritorno dal Ctiro. dove si è 
recato nei giorni scorai, ha dichia
rato, in merito al rimpatrio dei 
nostri prigionieri, tra l'altro, che. 
per quanto • riguarda il • Medio 
Oriente (Egitto, Palestina, Irak e 
Libia) si ritiene che entro il mese 
di agosto tutti i nostri prigionieri 
potranno essere rimpatriati in Ita
lia. Inoltre, per quanto si riferisce 
ai prigionieri italiani in Indi», ncl-
l'East-Africa, nel Sud-Africa ed in 
Australia si spera che entro la 
prossima estate essi potranno rien
trare tutti in Italia. 

e, l'inganno teso dal Sovrano ed es-
• > Am.-ndola pagò con il sacrificio 

''1 sui vita l'errore di avergli cie
li. Il popolo italiano ha pagato 

sxii venti anni di oppressione e col 
disastro della sconfitta. 

Aiulie qui la storia è viva nel no-
stio ricordo. Tutti rammentiamo le 
dirette assicura/ioni date dal re che 
promise il suo intervento non appe
na si tossero piecisatc \z responsa
bilità personali di Mussolini. Il Con
te di ('impello era il tramite quoti
diano tra il te e mio padre, clic do
po la pubbli).a/ione del memoriale 
Kossi, credette la situazione perve
nuta al suo epilogo. 

I ministri liberali diedero le di
missioni. Tutti aspettavano l'iiucr» 
vento del re. In uni. delle ultime not
ti di dicembre mentre per via Ve
neto rientravo a casa in compagaia 
di mio padre c'incontiammo con al
cuni squadri»'1 di carabinieri, clic si 
diligevano v>..,o Villa Savoia. Lgli 
vide e mi disse: « F. il re che prende 
le sue misure prima di agire *. 

Aiulie stavolta egli s'ingannava. 
Il ; gennaio Mussolini lanciava la 
sua f̂i>lj stracciando l'ultimo lembo 
dell > - 'tuo giurato dai Savoia. l'.d -
il re .Ji riconfermò la sua fiducia. 

Giovanni Amendola trasse alla li
ne le conseguenze ineluttabili della 
stia dura ' espcrien/a. Monarchico , 
convinto, nell'ultimo tempo della sua 
vita fu costretto a rivedere tutte le 
sue posizioni concettuali e salì il io 
giugno i<)iv; per l'ultima volta le . 
scale del Quirinale per significare al . 
re il suo preciso pensiero: il patto 
giurato tra re e popolo era stato vio- , 
lato dalla monarchia. Ogni cittadi
no aveva il diritto di rivedere le 
proprie posizioni nei confronti di 
essa. Un mese dopo Amendola fu • 
colpito a *;:'•!-:-* a Montecatini e po
co dopo moriva in terra di Francia 
attenuando il suo credo nelPin*alie-
nabile diritto della sovranità popo
lare. 

Anche dopo questo delitto, come 
dopo quello di Matteotti, come dopo 
quello dei Rosselli e di Antonio 
Gramsci (uccido crudelmente in dicci 
anni di carcere duro), la monarchia 
sanzionò nel silenzio la sua compli
cità. I e galere italiane si riempiva- • 
no dei migliori tra j.nostri fratelli „, 
che venivano ' condannati ncll'augu- .' 
sto -nome del Savoia. Le carene era
no ribadite e si pervenne al periodo 
delle guerre folli e saguinose. Il re
lè approvò tutte. Accettò, per sé e 
per i suoi le corone insanguinate di • 
Ftiopia, di Albania e di Croazia. 
Suo tiglio firmò i proclami imperiali-
che inneggiavano al duce e infine • 
quello contro la Francia prostrata e 
vinta, che egli si disse orgoglioso di 
aggredire. . , " " " • 

Tale folle politica culminò ' nella 
dichiara/ione di guerra ai paesi più ,' 
forti del mondo. Guerra aich»''ita 
mentre si sapeva tutta la insufT'cicn-
*/a della nostra preparazione milita- -
re: senza carri armati, senza m;7/i 
aerei, senza neanche ì favolosi otto , 
milioni di baionette, l'esercito italia-

GIORGIO AMENDOLA 
(continua in 2. pop. 1. colonna) 

V;mr;i del l giugno 
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